
 

 

SETTIMANALE METEO, NUMERO 143 DEL 26 MARZO 2019 

ANCORA UNA SETTIMANA SOLEGGIATA, ASCIUTTA CON UN 

WEEKEND QUASI ESTIVO 

L’ANALISI METEO DELLA SETTIMANA 

La settimana tra il 18 e il 24 marzo evidenzia ancora condizioni meteo soleggiate e 

calde,  caratterizzate dal prolungarsi della siccità (assenza di precipitazioni se non il 

18 marzo ma di scarsa entità, picco massimo giornaliero 19.8 millimetri a Sella 

Giassina e Vicomorasso). Questa situazione è provocata dal prevalere di venti secchi 

settentrionali anche molto intensi (con picchi di burrasca) accompagnati temperature 

in aumento, che hanno regalato scorci quasi da inizio estate con valori sopra l’atteso 

soprattutto per  massime nel fine settimana.   

 

L'andamento termico sul centro della regione ha mostrato un accentuarsi delle 

anomalie termiche positive , con valori che sono più tipici del clima di fine 

maggio/inizio giugno (per le massime) che non di marzo, anche se si segnala una 

significativa escursione termica tipica di inizio primavera. Da notare nell’entroterra, 

in particolare tra il 22 e 23 marzo, picchi di temperatura massima che nelle zone 



interne hanno raggiunto i 26 gradi (26.4 a Davagna, 26.2 a Santa Margherita Vara, 

26.0 a Onzo Ponterotto). In quota minime ancora abbondantamente sottozero (Poggio 

Fearza, il 20 ha raggiunto -5.2). Da segnalare anche nelle città capoluogo la massiccia 

presenza di minime superiori ai 10 gradi mentre, tra venerdì’ e domenica, in 

particolare a Savona e Genova, le massime hanno superato i 20 gradi.  

 

Le immagini della settimana mostrano: 

a) le condizioni soleggiate e estremamente calde caratterizzate da temperature in 

aumento;  

b) gli effetti della siccità che sta colpendo ormai da inizio anno l’Italia  e in 

particolare il nord (dai versanti meridionali delle Alpi all’appennino): queste zone 

continuano ad essere interessato da un clima asciutto, con precipitazioni dimezzate 

che hanno lasciato a secco fiumi, laghi, invasi, terreni e senza neve le montagne (dati 

Isac/Cnr).  

Le immagini mostrano il bacino del Trebbia con un alveo caratterizzato da livelli 

bassissimi così come il lago d’Iseo.  

c) La mappa NOAA delle precipitazioni evidenzia l’anomalia negativa giornaliera 

(cromatismi verdi) rispetto al clima che  interessa l’intera Penisola.  



q

 

L’Appennino ligure e in particolare il savonese, mostrano le poche precipitazioni che 

si sono verificate da Gennaio (con soli 9 millimetri/mese  a Cairo Montenotte rispetto 

ai 70 attesi), salvo qualche modesto episodio tra febbraio e marzo (ben al di sotto 

della media). Ovviamente si tratta di una situazione che ha aumentato le 

preoccupazioni per l’agricoltura e la probabile riduzione delle riserve interne d’acqua  

sia nel lago di Osiglia che  per i torrenti (come Letimbro, Bormida, Centa, Teiro, 

Sansobbia, ecc che sono ormai quasi asciutti).  

 


